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LetExpo, Grimaldi (Alis) al Governo: Investire di più sulle infrastrutture, non ci
permottono di competere

Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la

portualità. Bisognerebbe investire molto di più in infrastrutture portuali. Le

dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza". A rimarcarlo è Guido

Grimaldi presidente di Alis (Associazione Logistica dell'Intermodalità

Sostenibile) intervenendo alla quarta giornata di LetExpo. Una situazione

paradossale è quella descritta da Grimaldi. "Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di

sostenibilità con zero emissioni in porto e poi abbiamo difficoltà, in alcuni

porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi

arriviamo non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego

degli interporti, creando rotture di carico ed extra costi enormi, proprio perché

i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono

molto contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci

una partita contro i porti del nord Europa, con Rotterdam, e far arrivare le

merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

Ildenaro.it

Primo Piano



 

sabato 11 marzo 2023
[ § 2 1 3 7 6 5 8 3 § ]

Logistica nei trasporti e innovazione "Puntare forte sulla digitalizzazione E' il futuro del
settore ferroviario"

L'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale e Assoporti partecipano a

LetExpo in svolgimento a Verona "Siamo capofila nel progetto europeo Smile

su temi legati a corridoi doganali e monitoraggio ambientale". L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale partecipa con Assoporti a LetExpo

2023, in svolgimento in questi giorni presso il polo fieristico di Verona.

L'evento, alla sua seconda edizione, mette al centro il mondo della logistica,

lanazione.it

Primo Piano
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L'evento, alla sua seconda edizione, mette al centro il mondo della logistica,

dei trasporti e dei servizi alle imprese, con il fine di promuovere una cultura

che accompagni la transizione verso una mobilità e un'economia più

sostenibili. Numerosi i convegni che coinvolgono operatori del settore e

rappresentanti istituzionali. Alla kermesse è intervenuto il segretario dell'AdSP,

Federica Montaresi, nel corso di un incontro organizzato da Ram, Rete

Autostrade Mediterranee, società in house del Mit-Ministero delle

Infrastrutture, che supporta lo stesso nell'espletamento delle funzioni di

soggetto attuatore per la gestione dell'implementazione della Pnl-Piattaforma

Logistica Digitale Nazionale. Nel corso dell'evento, 'Digitalizzazione e fondi

europei: idee e proposte progettuali', aperto da Ivano Russo, Amministratore

Unico di Ram Spa e da Luca Pentrella, DG per le politiche integrate di mobilità sostenibile del MIT, Montaresi ha

sottolineato come l'AdSP del Mar Ligure Orientale abbia sempre approcciato il tema dell'innovazione in senso

strategico. "Siamo impegnati nello sviluppo della Port Community System anche in ottica PLN, utilizzando la

progettazione europea per avviare ulteriori sviluppi innovativi. In particolare, siamo capofila nel progetto europeo

Smile che investe i temi della digitalizzazione in ambito ferroviario, del digital twin, dei corridoi doganali e del

monitoraggio dei parametri ambientali: l'innovazione deve andare di pari passo con la sostenibilità". Presente anche

l'onorevole Maria Grazia Frija, in rappresentanza della Commissione Trasporti della Camera. "La fiera LETExpo ha

ribadito come il mondo dei trasporti sia realtà solida e complementare allo sviluppo del Paese - ha detto Frijia - È

stato importante vedere sinergia tra imprese e istituzioni per implementare digitalizzazione e intermodalità nei

processi. Nella mia attività in Parlamento e Commissione Trasporti, continuerò a seguire e promuovere questo "fare

sistema" (come nel caso di Ram) nella convinzione che per lo sviluppo del settore trasporti sia fondamentale

coniugare lo sviluppo economicooccupazionale con la sostenibilità ambientale" Potrebbe interessarti anche Pplup

Annulla.
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[ § 2 1 3 7 6 5 8 8 § ]

Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

Lo ha detto il presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo "La

Germania ha 800mila giovani che provengono e si diplomano dagli Its mentre

in Italia sono poche decine di migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli

armatori hanno bisogno di migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori

hanno bisogno di decine di migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai

2mila euro netti in su, sono ben pagati ma il vero tema è che, come diceva

mio padre, non vengono visti come sexy. E invece non è assolutamente

vero". Lo ha detto Guido Grimaldi, presidente Alis, in chiusura della quattro

giorni LetExpo. "Oggi un autista dell'intermodale fa una serie di consegne ma

la sera torna a casa così come il marittimo oggi fa anche due mesi a casa e

un mese a bordo. - ha proseguito - Il vero problema è che le associazioni, il

mondo accademico e l ' I tal ia non hanno saputo raccontare queste

opportunità". Ed è per questo motivo che quest'anno ad Alis "ho invitato tutti

gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta Italia e contestualmente creiamo

uffici di recruitment, e mi auguro che in questi giorni le aziende lo abbiano

fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della transizione ecologica del settore

Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e

quindi cercando di rendere i nostri camion, le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile,

che ci consente di raggiungere ottimi risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di

far comprendere che con la sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità

sociale ed economica". "Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità.

Bisognerebbe investire molto di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza.

Oggi abbiamo il primato delle migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di

sostenibilità con zero emissioni in porto e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi

perché - ha spiegato - quando vi arriviamo non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli

interporti, creando rotture di carico ed extra costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi

bisogna fare tantissimo e sono molto contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una

partita contro i porti del nord Europa, con Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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[ § 2 1 3 7 6 5 8 9 § ]

Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

(Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che provengono e si

diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di migliaia. Abbiamo

creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di migliaia di marittimi

e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di migliaia di autisti che

sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben pagati ma il vero

tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti come sexy. E invece

non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi, presidente Alis, in

chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista dell'intermodale fa una

serie di consegne ma la sera torna a casa così come il marittimo oggi fa

anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito - Il vero problema

è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non hanno saputo

raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che quest'anno ad

Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta Italia e

contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in questi giorni

le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della transizione

ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione ecologica

abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion, le nostre

navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi risultati. Il vero

tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la sostenibilità non solo

c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica". "Condivido quello che ha

detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto di più in infrastrutture

portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle migliori navi al mondo, il

guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto e poi abbiamo difficoltà,

in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo non ci sono spazi e

facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra costi enormi, proprio

perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto contento che Assoporti sia

qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con Rotterdam, e far arrivare le

merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

AgiMeg

Primo Piano
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[ § 2 1 3 7 6 5 8 4 § ]

Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

Roma, 11 mar. (Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che

provengono e si diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di

migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di

migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di

migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben

pagati ma il vero tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti

come sexy. E invece non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi,

presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista

dell'intermodale fa una serie di consegne ma la sera torna a casa così come il

marittimo oggi fa anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito -

Il vero problema è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non

hanno saputo raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che

quest'anno ad Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta

Italia e contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in

questi giorni le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della

transizione ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione

ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion,

le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi

risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la

sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica".

"Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto

di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto

e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo

non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra

costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto

contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con

Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

ilfoglio.it

Primo Piano
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[ § 2 1 3 7 6 5 8 5 § ]

Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

Roma, 11 mar. (Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che

provengono e si diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di

migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di

migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di

migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben

pagati ma il vero tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti

come sexy. E invece non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi,

presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista

dell'intermodale fa una serie di consegne ma la sera torna a casa così come il

marittimo oggi fa anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito -

Il vero problema è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non

hanno saputo raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che

quest'anno ad Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta

Italia e contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in

questi giorni le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della

transizione ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione

ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion,

le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi

risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la

sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica".

"Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto

di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto

e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo

non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra

costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto

contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con

Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

ilgazzettino.it

Primo Piano
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[ § 2 1 3 7 6 5 9 0 § ]

Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

Roma, 11 mar. (Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che

provengono e si diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di

migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di

migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di

migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben

pagati ma il vero tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti

come sexy. E invece non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi,

presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista

dell'intermodale fa una serie di consegne ma la sera torna a casa così come il

marittimo oggi fa anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito -

Il vero problema è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non

hanno saputo raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che

quest'anno ad Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta

Italia e contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in

questi giorni le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della

transizione ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione

ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion,

le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi

risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la

sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica".

"Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto

di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto

e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo

non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra

costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto

contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con

Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

ilmessaggero.it

Primo Piano
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Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

Roma, 11 mar. (Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che

provengono e si diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di

migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di

migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di

migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben

pagati ma il vero tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti

come sexy. E invece non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi,

presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista

dell'intermodale fa una serie di consegne ma la sera torna a casa così come il

marittimo oggi fa anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito -

Il vero problema è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non

hanno saputo raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che

quest'anno ad Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta

Italia e contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in

questi giorni le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della

transizione ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione

ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion,

le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi

risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la

sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica".

"Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto

di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto

e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo

non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra

costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto

contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con

Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

iltirreno.it

Primo Piano
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Grimaldi (Alis): "Fare il marittimo o l'autista non è sexy? Non è vero, è ben pagato"

a a a Roma, 11 mar. (Adnkronos) - "La Germania ha 800mila giovani che

provengono e si diplomano dagli Its mentre in Italia sono poche decine di

migliaia. Abbiamo creato un'Academy perché gli armatori hanno bisogno di

migliaia di marittimi e anche gli autotrasportatori hanno bisogno di decine di

migliaia di autisti che sono mestieri pagati dai 2mila euro netti in su, sono ben

pagati ma il vero tema è che, come diceva mio padre, non vengono visti

come sexy. E invece non è assolutamente vero". Lo ha detto Guido Grimaldi,

presidente Alis, in chiusura della quattro giorni LetExpo. "Oggi un autista

dell'intermodale fa una serie di consegne ma la sera torna a casa così come il

marittimo oggi fa anche due mesi a casa e un mese a bordo. - ha proseguito -

Il vero problema è che le associazioni, il mondo accademico e l'Italia non

hanno saputo raccontare queste opportunità". Ed è per questo motivo che

quest'anno ad Alis "ho invitato tutti gli Its d'Italia con 50mila giovani da tutta

Italia e contestualmente creiamo uffici di recruitment, e mi auguro che in

questi giorni le aziende lo abbiano fatto" ha aggiunto. Quanto al tema della

transizione ecologica del settore Grimaldi ha detto: "Noi dalla transizione

ecologica abbiamo portato il reale valore aggiunto nelle nostre aziende e quindi cercando di rendere i nostri camion,

le nostre navi e i magazzini e tutto il comparto hardware il più sostenibile, che ci consente di raggiungere ottimi

risultati. Il vero tema è culturale, una diffusione di informazione reale e cercare di far comprendere che con la

sostenibilità non solo c'è la transizione ecologica ma anche si persegue la sostenibilità sociale ed economica".

"Condivido quello che ha detto il vicepremier Salvini: è stato fatto poco per la portualità. Bisognerebbe investire molto

di più in infrastrutture portuali. Le dotazioni non sono sufficienti per fare la differenza. Oggi abbiamo il primato delle

migliori navi al mondo, il guiness come capacità per il trasporto di merci e di sostenibilità con zero emissioni in porto

e poi abbiamo difficoltà, in alcuni porti italiani, ad ormeggiare queste navi perché - ha spiegato - quando vi arriviamo

non ci sono spazi e facciamo i salti mortali, attraverso l'impiego degli interporti, creando rotture di carico ed extra

costi enormi, proprio perché i porti non sono all'altezza delle navi. Quindi bisogna fare tantissimo e sono molto

contento che Assoporti sia qui" ha detto Grimaldi. Possiamo giocarci una partita contro i porti del nord Europa, con

Rotterdam, e far arrivare le merci a Genova, Livorno, Trieste, o a Venezia".

liberoQuotidiano.it

Primo Piano
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Savona, lunedì 13 marzo l'ultimo saluto a Fabrizio Manitto

Alle 9.30 nella cattedrale Basilica-Duomo i funerali del 29enne che ha perso la

vita nell'incidente stradale in via Scotto. All'ingresso del porto lo striscione dei

colleghi: "Ciao Fabry" Si svolgeranno lunedì 13 marzo, alle ore 9.30 nella

cattedrale Basilica-Duomo di Savona, i funerali di Fabrizio Manitto, il 29enne

che ieri sera ha perso la vita in un incidente stradale in via Scotto a Savona.

Sono ore di lutto e commozione per la scomparsa del giovane che lavorava

nella Compagnia Unica Lavoratori Portuali di Savona. E proprio all'ingresso

del porto savonese è stato appeso uno striscione: "Ciao Fabry" il messaggio

scritto sopra, una delle numerose testimonianze di cordoglio che si stanno

susseguendo nelle ultime ore. "Sarai sempre tra di noi fratello quel tuo numero

di chiamata in porto il 189 quello prima del mio lascerà un vuoto incolmabile

che riempiremo con tutti i ricordi e le risate di questi anni passati insieme. Ti

voglio bene... sempre", si legge nel ricordo di un collega. "Lo ricorderemo

sempre per il suo sorriso, l'ottimismo e quella marcia in più con cui affrontava

le difficoltà della vita. Una bella persona oltre che un ottimo lavoratore,

lascerà un vuoto in tutti noi. Aveva progetti per il fututo e una vita davanti,

poveri anche i genitori e la sorella. Una perdita difficile da accettare. Fabrizio era un grande, uno di noi, resterà

Camallo del Porto. Lo accompagneremo verso la sua untima chiama" il ricordo de "I Camalli de-Sanna". Intorno alle

18.30 di ieri, venerdì 10 marzo, il 29enne in sella al suo scooter era diretto verso l'Aurelia quando percorrendo via

Scotto ha perso il controllo del mezzo andando a schiantarsi sull'asfalto. Purtroppo all'arrivo dei militi della Croce

Bianca e dell'automedica del 118 non c'era già più nulla da fare, i soccorsi non hanno potuto far altro che constatare il

decesso. Sul posto sono poi intervenute la polizia stradale e la polizia locale per i rilievi del caso. Fabrizio Manitto

lascia la mamma Laura, Roberto, la sorella Chiara, la nonna Francesca, la zia Daniela oltre ai parenti tutti.

Savona News

Savona, Vado
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In pochi giorni fermate a Genova tre navi per gravi irregolarità

(ANSA) - GENOVA, 11 MAR - La Capitaneria di porto di Genova ha fermato

tre navi in pochi giorni per gravi carenze in materia di sicurezza. Si tratta della

Guang Rong, cargo cipriota fermato il 21 febbraio scorso, dello yacht a uso

commerciale Invader battente bandiera maltese e della Joy X, battente

bandiera panamense di circa 6500 tonnellate di stazza, costruita nel 2006,

armata con un equipaggio di nazionalità egiziana e gestita da una società con

sede in Romania. "Le condizioni della nave sono subito apparse gravemente

deficitarie - spiega l'Ufficiale capo team - soprattutto tenuto conto dell'età

relativamente giovane delle navi. Le condizioni di manutenzione e gestione

sono risultate sotto standard, in palese violazione alle norme internazionali

sulla salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino

e la sicurezza della navigazione". Sono state riscontrate 30 criticità: dai mezzi

e dotazioni di salvataggio agli impianti ed equipaggiamenti antincendio e

antinquinamento, passando per gli apparati radio, motore principale e diesel

generatori, oltre ad una modesta preparazione dell'equipaggio. Da inizio anno

sono state già fermate quattro unità su 38 ispezionate. "Il dato non ci piace

affatto - spiega l'ammiraglio Sergio Liardo, comandante della Capitaneria di Genova - perché in controtendenza

rispetto al periodo pre-covid. Questo può essere indice di un peggioramento della qualità delle navi che scalano i

nostri porti e navigano nelle nostre acque". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Tre navi "detenute" in porto dalla guardia costiera

Per gravi irregolarità a bordo o sorprese in divieto di navigazione La

capitaneria di porto ha sottoposto a fermo amministrativo tre "detenute" nel

porto di Genova dagli ispettori Port State Control della Guardia Costiera. Alla

Guang Rong, cargo cipriota fermato il 21 febbraio scorso, si sono aggiunte lo

yacht ad uso commerciale Invader, di bandiera maltese detenuto pochi giorni

dopo e giovedì è toccato alla Joy x, battente bandiera panamense, di circa

6500 tonnellate di stazza, costruita nel 2006, armata con un equipaggio di

nazionalità egiziana e gestita da una società con sede in Romania. "Le

condizioni della nave sono subito apparse gravemente deficitarie - spiega

l'Ufficiale capo team - soprattutto tenuto conto dell'età relativamente giovane,

ma le condizioni di manutenzione e gestione sono risultate veramente

substandard, in palese violazione alle norme internazionali sulla salvaguardia

della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e la sicurezza

della navigazione." "Al termine della giornata di visita - continua un altro

ispettore - abbiamo rilevato oltre 30 criticità, di cui più della metà di una

gravità tale da giustificare il fermo della nave. L'aspetto preoccupante è che

riguardavano un po' tutte le aree della nave: mezzi e dotazioni di salvataggio, impianti ed equipaggiamenti antincendio

ed antinquinamento, apparati radio, motore principale e diesel generatori, oltre ad una modesta preparazione

dell'equipaggio. È stata una vera sfida, erano anni che non ispezionavamo una nave così." Prima di poter essere

visitata nuovamente dagli ispettori della Guardia costiera ed essere autorizzata a riprendere il mare, la nave dovrà

rettificare tutte le irregolarità nonché essere sottoposta ad ispezione da parte della Società di classificazione, il

Dromon Bureau of Shipping e dell'Autorità di bandiera, informati della grave situazione riscontrata. L'Ammiraglio

Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e Direttore marittimo della Liguria, segnala: "Le Autorità francesi,

tramite la centrale operativa del nostro Comando generale, ci hanno informato che la Joy xnon aveva rispettato delle

zone di divieto di navigazione. Pertanto, in accordo alle attuali procedure, ho disposto un'immediata verifica della

nave che, purtroppo, ha portato al fermo della stessa. Ora abbiamo tre navi detenute contemporaneamente in porto a

conferma dell'alto livello di attenzione riservato alle unità substandard." "Quest'anno abbiamo già fermato 4 unità su

38 ispezionate, di fatto una media di 1 su 9, come lo scorso anno - continua l'Ammiraglio - e il dato non ci piace

affatto perché in controtendenza rispetto al periodo pre-covid. Se da un lato testimonia l'efficacia del nostro sistema

di targeting, nonché la preparazione ed il rigore dei nostri ispettori, dall'altro può essere indice di un peggioramento

della qualità delle navi che scalano i nostri porti e navigano nelle nostre acque. E' essenziale tenera alta la guardia per

assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard

Genova Today

Genova, Voltri
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previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure. Come più volte ribadito - conclude l'Ammiraglio -

non esiterò ad utilizzare tutto l'arsenale normativo e gli strumenti a mia disposizione per dissuadere o fermare navi

poco sicure dall'approdare nel porto di Genova, sino al loro bando dalle acque europee".

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuova Diga di Genova conclusione positiva iter autorizzativo MASE

Procedono regolarmente le attività di progettazione definitiva ed esecutiva

della nuova Diga foranea di Genova, comprensive delle fasi di verifiche della

stessa progettazione, in coerenza con la prevista partenza delle attività

propriamente di cantiere in data 4 maggio 2023. In questo contesto, di

particolare rilevanza strategica risulta la conclusione positiva dell'iter

autorizzativo presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE) relativo alla modifica dell'utilizzo del materiale derivante dalla

demolizione dello scanno di imbasamento della attuale diga foranea e del suo

utilizzo diretto per la costruzione della Nuova Diga. Tale modifica progettuale

migliorativa rispetto al Progetto preliminare (PFTE) è stata proposta dal

consorzio Per Genova Breakwater in sede di  gara con lo scopo di

massimizzare il quantitativo di materiale proveniente dalla demolizione della

diga esistente minimizzando i relativi impatti ambientali in fase di costruzione

e, contestualmente, consentendo una riduzione dei tempi di esecuzione

dell'opera. In particolare, sarà possibile ridurre notevolmente le operazioni di

trasporto del materiale di scanno con conseguenze positive su consumo di

carburante e relative emissioni in atmosfera, impatti acustici e produzione di rifiuti. Saranno inoltre ridotti anche i

materiali aggiuntivi da reperire in cava per la compensazione dei materiali dello scanno di imbasamento non più

riutilizzabili. Nelle prossime settimane verrà perfezionata la consegna dell'ultima tranche di documentazione relativa

alla progettazione esecutiva, sarà inviato al MASE il report di ottemperanza alle prescrizioni della Valutazione di

Impatto Ambientale (VIA) e giungeranno a conclusione alcune attività di indagine propedeutiche alla progettazione e

all'avvio del cantiere.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Port State Control: fermate tre navi dagli ispettori della Guardia Costiera di Genova

Da ieri  ci  sono tre navi sottoposte contemporaneamente a fermo

amministrativo "detenute" nel porto d i  Genova dagli ispettori Port State

Control della Guardia Costiera. Alla GUANG RONG, cargo cipriota fermato il

21 febbraio scorso, si sono aggiunte lo yacht ad uso commerciale INVADER,

di bandiera maltese detenuto pochi giorni dopo e giovedì è toccato alla JOY

X, battente bandiera panamense, di circa 6500 tonnellate di stazza, costruita

nel 2006, armata con un equipaggio di nazionalità egiziana e gestita da una

società con sede in Romania. "Le condizioni della nave sono subito apparse

gravemente deficitarie - spiega l'Ufficiale capo team - soprattutto tenuto conto

dell'età relativamente giovane, ma le condizioni di manutenzione e gestione

sono risultate veramente substandard, in palese violazione alle norme

internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare, la protezione

dell'ambiente marino e la sicurezza della navigazione." "Al termine della

giornata di visita - continua un altro ispettore - abbiamo rilevato oltre 30

criticità, di cui più della metà di una gravità tale da giustificare il fermo della

nave. L'aspetto preoccupante è che riguardavano un po' tutte le aree della

nave: mezzi e dotazioni di salvataggio, impianti ed equipaggiamenti antincendio ed antinquinamento, apparati radio,

motore principale e diesel generatori, oltre ad una modesta preparazione dell'equipaggio. E' stata una vera sfida,

erano anni che non ispezionavamo una nave così." Prima di poter essere visitata nuovamente dagli ispettori della

Guardia costiera ed essere autorizzata a riprendere il mare, la nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché essere

sottoposta ad ispezione da parte della Società di classificazione, il Dromon Bureau of Shipping e dell'Autorità di

bandiera, informati della grave situazione riscontrata. L'Ammiraglio Sergio LIARDO, Comandante del porto di Genova

e Direttore marittimo della Liguria, segnala: "Le Autorità francesi, tramite la centrale operativa del nostro Comando

generale, ci hanno informato che la JOY X non aveva rispettato delle zone di divieto di navigazione. Pertanto, in

accordo alle attuali procedure, ho disposto un'immediata verifica della nave che, purtroppo, ha portato al fermo della

stessa Ora abbiamo 3 navi detenute contemporaneamente in porto a conferma dell'alto livello di attenzione riservato

alle unità substandard." "Quest'anno abbiamo già fermato 4 unità su 38 ispezionate, di fatto una media di 1 su 9,

come lo scorso anno - continua l'Ammiraglio - e il dato non ci piace affatto perché in controtendenza rispetto al

periodo pre-covid. Se da un lato testimonia l'efficacia del nostro sistema di targeting, nonché la preparazione ed il

rigore dei nostri ispettori, dall'altro può essere indice di un peggioramento della qualità delle navi che scalano i nostri

porti e navigano nelle nostre acque. E' essenziale tenera alta la guardia per assicurare che i traffici marittimi siano

effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure. Come più volte

ribadito - conclude

Sea Reporter

Genova, Voltri
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l'Ammiraglio - non esiterò ad utilizzare tutto l'arsenale normativo e gli strumenti a mia disposizione per dissuadere o

fermare navi poco sicure dall'approdare nel porto di Genova, sino al loro bando dalle acque europee".

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Tre navi fermate a Genova dalla Guardia Costiera "per numerose, gravi irregolarità"

Genova - Tre navi sottoposte contemporaneamente a fermo amministrativo

"detenute" nel porto di Genova dagli ispettori Port State Control della Guardia

Costiera. Alla Guang Rong , cargo cipriota fermato il 21 febbraio scorso, si

sono aggiunte lo yacht a uso commerciale Invader , di bandiera maltese

detenuto pochi giorni dopo, mentre giovedì è toccato alla Joy X , battente

bandiera panamense, di circa 6.500 tonnellate di stazza, costruita nel 2006,

armata con un equipaggio di nazionalità egiziana e gestita da una società con

sede in Romania. "Le condizioni della nave sono subito apparse gravemente

deficitarie - spiega l'Ufficiale capo team - soprattutto tenuto conto dell'età

relativamente giovane, ma le condizioni di manutenzione e gestione sono

risultate veramente substandard, in palese violazione alle norme internazionali

sulla salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino

e la sicurezza della navigazione." Rincara un altro ispettore: "Al termine della

giornata di visita abbiamo rilevato oltre 30 criticità, di cui più della metà di una

gravità tale da giustificare il fermo della nave. L'aspetto preoccupante, è che

riguardavano un po' tutte le aree della nave: mezzi e dotazioni di salvataggio,

impianti ed equipaggiamenti antincendio e antinquinamento, apparati radio, motore principale e diesel generatori, oltre

a una modesta preparazione dell'equipaggio. E' stata una vera sfida, erano anni che non ispezionavamo una nave

così." Prima di poter essere visitata nuovamente dagli ispettori della Guardia costiera ed essere autorizzata a

riprendere il mare, la nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché essere sottoposta a ispezione da parte della

Società di classificazione, il Dromon Bureau of Shipping e dell'Autorità di bandiera, informati della grave situazione

riscontrata. L' Ammiraglio Sergio Liardo , Comandante del porto di Genova e Direttore marittimo della Liguria,

segnala: "Le Autorità francesi, tramite la centrale operativa del nostro Comando generale, ci hanno informato che la

Joy X non aveva rispettato alcune zone di divieto di navigazione. Pertanto, in base alle attuali procedure, ho disposto

un'immediata verifica della nave che, purtroppo, ha portato al fermo della stessa. Ora abbiamo 3 navi detenute

contemporaneamente in porto a conferma dell'alto livello di attenzione riservato alle unità substandard. Quest'anno

abbiamo già fermato 4 unità su 38 ispezionate, di fatto una media di 1 su 9 , come lo scorso anno, e il dato non ci

piace affatto perché in controtendenza rispetto al periodo pre-covid. Se da un lato testimonia l'efficacia del nostro

sistema di targeting, nonché la preparazione e il rigore dei nostri ispettori, dall'altro può essere indice di un

peggioramento della qualità delle navi che scalano i nostri porti e navigano nelle nostre acque.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Civitanova: Porto, Acquaroli incontra i diportisti: "no al progetto Dubai, già in campo 10
milioni per la messa in sicurezza"

- Si è riunito ieri presso la sede del Club Vela, il Comitato Direttivo del

Madiere per valutare l'esito dell'incontro tenutosi nei giorni scorsi tra una

delegazione dell'associazione ed il presidente della giunta regionale Acquaroli

per discutere dei principali problemi del porto di Civitanova. Vivere Marche

«Un incontro positivo - ha dichiarato il presidente Santori - che ha affrontato

senza reticenze le principali questioni che il diporto nautico civitanovese ha

posto da tempo alla politica locale e regionale. La sostanziale convergenza di

vedute che ha registrato il confronto, ci fa ben sperare che finalmente si

possa passare dalle buone intenzioni ai fatti concreti». Tre le questioni

affrontate: il progetto Dubai su cui è ancora pendente il giudizio del Tar, il

tema della sicurezza ed il finanziamento delle opere necessarie. Fino ad ora

la Regione non aveva mai preso posizione pur in presenza di una petizione

popolare che a Civitanova ha raccolto oltre 5000 firme e due delibere del

Consiglio Comunale, votate all'unanimità, che hanno respinto senza appello la

privatizzazione del nostro porto. Alla richiesta di chiarire la posizione dell'ente

nel caso in cui il Tar imponga l'avvio della procedura per l'esame del progetto,

la risposta del presidente Accquaroli è stata netta: la riqualificazione dell'area portuale resta un obiettivo prioritario ma

il progetto non si farà perché non ha possibilità di finanziamento e perché non risponde alle scelte di Civitanova. Il

direttivo ha preso atto con soddisfazione di questa decisione che senza dubbio mette la parola fine al tentativo di

estromettere i soggetti che vivono ed operano nel porto dalla gestione delle concessioni di tutta l'area. Sul secondo

argomento, la sicurezza, la delegazione ha chiarito la posizione del diporto civitanovese riguardo una certa ambiguità

che ha accompagnato il dibattito cittadino: quando parliamo di sicurezza ci si deve riferire in primo luogo all'area

occupata dai pontili del diporto, l'unica parte a non essere adeguatamente Protetta, e non alla messa in sicurezza

dell'ingresso del porto. Per raggiungere questo obiettivo bisogna impedire, con un'opera adeguata, che le mareggiate

provenienti dal primo quadrante (vento e mare con direzione nord 0° fino a nord-est 45°) entrino nel porto

danneggiando i pontili e provocando l'affondamento di natanti. Anche su questo argomento la risposta del presidente

Acquaroli è stata chiara: ci prepariamo ad investire una cifra importante sul porto di Civitanova per realizzare due

obiettivi molto precisi, la sicurezza dell'area occupata dal diporto e la riduzione dell'insabbiamento dell'ingresso del

porto. Come dovrà essere realizzata l'opera saranno i tecnici a dirlo ma gli obiettivi da raggiungere sono chiari. Il

direttivo ha preso atto con soddisfazione di quanto annunciato da Acquaroli dichiarandosi pronto al confronto sulle

soluzioni da adottare. Quanto al finanziamento il presidente Acquaroli ha annunciato che per la messa in sicurezza è

già stato deciso l'utilizzo di fondi europei (diversi dal

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pnrr ma che sono nella disponibilità della Regione Marche) per una cifra di 10 milioni di euro e che questa somma

dovrà essere spesa entro i prossimi tre anni. Anche in questo caso è stato preso un impegno chiaro con cifre e tempi

che il direttivo ha apprezzato. «I 10 milioni di euro annunciati dal presidente sono una grande opportunità per

Civitanova - ha concluso Santori - il successo di questa scelta sarà però determinato dall'efficacia delle soluzioni che

saranno proposte per il superamento del problema della sicurezza; il diporto Civitanovese, come sempre, si mette a

disposizione per dare il proprio contributo e concorrere insieme agli altri operatori alla riqualificazione del nostro

porto». È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatsapp e Telegram dei quotidiani Vivere. Per Whatsapp

aggiungere il numero corrispondente alla città desiderata nella propria rubrica ed inviare allo stesso numero il

messaggio "notizie on". Per Telegram cercare il canale desiderato. Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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''Donna Arte- A braccia aperte'': emozioni al porto

CIVITAVECCHIA - Si è conclusa giovedì sera la tradizionale manifestazione,

giunta alla sua nona edizione, "Donna Arte - A braccia aperte", ospitata dal 7

al 9 marzo nei locali nei locali della Rocca, nel porto storico, ed organizzata

con il patrocinio del Comune di Civitavecchia e dell'Autorità d i  Sistema

Portuale. Il progetto, promosso dagli Amici del Fondo Ranalli odv, risultato tra

i vincitori del bando comunale per l ' inclusione sociale, ha visto la

partecipazione importante delle donne della Casa circondariale di Aurelia e

delle associazioni Il Ponte - Centro di solidarietà e Il Timone. «L'affluenza e

l'interesse della cittadinanza - ha spiegato la presidente degli Amici del Fondo

Ranalli, Maria Grazia Verzani - hanno determinato il successo di un evento

che ha presentato, insieme a incontri culturali e presentazioni di saggi e

racconti, oltre un centinaio di opere artistiche e di artigianato a testimonianza

di una presenza femmini le sempre più att iva nel terr i tor io e che

quotidianamente lavora per combattere le tante discriminazioni presenti

ancora nella società. Ringraziamo sentitamente il pubblico e le donne che con

il loro determinante impegno - ha concluso - hanno contribuito alla riuscita

della manifestazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Due giganti del mare a Gioia Tauro

11 marzo 2023 - Nuovo importante record per il porto di Gioia Tauro. Ieri

mattina, per la prima volta nella storia del porto, due giganti del mare hanno

effettuato, lungo il canale portuale, la manovra di sorpasso. Si tratta della

MSC Amelia e della MSC Isabella, due portacontainer dai numeri importanti:

tra le più grandi al mondo, entrambe hanno una larghezza di 61,5 metri, lunghe

400 metri e capaci di trasportare 24mila teus. Un traguardo raggiunto

attraverso un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra

l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la

Capitaneria di Porto d i  Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che

garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale

portuale. Unico in Italia capace di ricevere e lavorare tre grandi navi in

contemporanea, ora è possibile compiere, in sicurezza, una delicata manovra

di sorpasso, che ha visto operare quattro rimorchiatori, supportati dall'alta

professionalità dei servizi di pilotaggio, sotto i l costante e attento

coordinamento, anche preparatorio, della Capitaneria di porto di Gioia Tauro.

Un'operazione che offre l'immagine della piena efficienza di uno scalo

portuale che continua ad inanellare primati e record di ormeggi. Tra gli elementi che contribuiscono a segnare i

successi di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella distribuzione

globale delle tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno dei principali punti di riferimento del

transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, alla profondità dei

suoi fondali (18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante

profondità e sicurezza del canale portuale, che ha una larghezza di ben 250 metri.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Cagliari, sequestrate 120 tonnellate di pellet provenienti dal Marocco

Mentre nell'etichetta del prodotto era riportata una percentuale di presenza di

ceneri inferiore o uguale a 0,8%, l'esito del campionamento ha evidenziato

una percentuale superiore al 2,6% Cagliari - I Finanzieri del primo nucleo

operativo metropolitano della Guardia di Finanza di Cagliari e i funzionari

dell'ufficio delle Dogane del Porto Canale hanno sequestrato 120 tonnellate di

pellet stipate in 5 container provenienti dal Marocco e destinati ad essere

vendute in tutta l'isola. Il legale rappresentante della società importatrice è

stato denunciato con l'accusa di aver introdotto nello Stato un prodotto

industriale" recante segni mendaci, atti a indurre in inganno il compratore sulla

qualità del combustibile". L'attività di verifica dei flussi merce in transito con

l'utilizzo di specifiche banche dati ha permesso di individuare la merce

destinata all'uso per il riscaldamento domestico e importata da una società

italiana con sede nel nord est della penisola, che li avrebbe immessi in

commercio in varie parti della Sardegna. Inoltre, mentre nell'etichetta del

prodotto era riportata una percentuale di presenza di ceneri inferiore o uguale

a 0,8%, l'esito del campionamento ha evidenziato una percentuale superiore

al 2,6%.

Ship Mag

Cagliari
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Lipari

LIPARI- Arcipelago eoliano isolato da ieri pomeriggio per via del forte vento

di ponente che, raggiungendo anche i 40 km/h, ha ingrossato il mare. L'ultimo

mezzo a collegare le isole con Milazzo è stato il traghetto Laurana di

Caronte&tourist isole minori. A Milazzo restano bloccati, per la sospensione

di tutti i collegamenti previsti per oggi, una cinquantina di eoliani e i mezzi che,

per il fine settimana, avrebbero dovuto rifornire gli esercizi commerciali

isolani. A Lipari, in rada, hanno trovato rifugio due navi cisterna ed un

mercantile. Informativa sulla Privacy Informativa sui Cookie Cliccando sul link

'Continua senza accettare', verranno applicate le impostazioni predefinite, non

verrà fornito il consenso per i cookie tranne che per quelli tecnici. Puoi

cambiare la tua scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.

La Sicilia Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Eolie isolate per il forte vento, raffiche da 40 chilometri orari

1' DI LETTURA LIPARI (MESSINA) - Arcipelago eoliano isolato da ieri

pomeriggio per via del forte vento di ponente che, raggiungendo anche i 40

km orari, ha ingrossato il mare. L'ultimo mezzo a collegare le isole con

Milazzo è stato il traghetto Laurana di Caronte & tourist isole minori. Trasporti

bloccati A Milazzo restano bloccati, per la sospensione di tutti i collegamenti

previsti per oggi, una cinquantina di eoliani e i mezzi che, per il fine settimana,

avrebbero dovuto rifornire gli esercizi commerciali isolani. A Lipari, in rada,

hanno trovato rifugio due navi cisterna ed un mercantile. Commenti Lascia un

commento.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Continuano gli sbarchi, circa 250 migranti giunti a Messina

1' DI LETTURA MESSINA - Circa 250 migranti stanno sbarcando al molo

Norimberga di Messina da due imbarcazioni, una della Guardia di finanza ed

una della Capitaneria. Fanno parte di un gruppo più numeroso (1.200 su tre

pescherecci) che è stato salvato nello Ionio. Ad accogliere i migranti

personale delle Forze dell'ordine, Prefettura, Asp e associazioni di

volontariato. Commenti piragna Comunicate a questi signori nelle loro terre di

origine che in Italia nei cimiteri non ci sono posti e pertanto sono pregati di

restare dove sono. Lascia un commento.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Eolie, collegamenti interrotti per il forte vento di ponente

Collegamenti veloci sospesi dalla tarda mattinata da Milazzo e da Lipari e

previsioni meteo che indicano forte vento da ponente, in intensificazione, con

aumento del moto ondoso. Proteste dell'utenza eoliana soprattutto a Milazzo,

dove sono rimasti bloccati numerosi eoliani. Oggi situazione di fermo totale

anche delle navi, a causa sempre del forte vento di ponente e del mare molto

mosso. La costa tirrenica del messinese è "flagellata" dal vento di Ponente

che sta causando forti mareggiate. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo, bloccati i collegamenti alle Isole Eolie

MILAZZO - Restano bloccati a Milazzo, anche nella giornata di oggi, i

collegamenti previsti per le Isole Eolie; sono una cinquantina le navi che avreb

... ma che per tutto il fine settimana non potranno partire a causa delle

condizioni metereologiche avverse . A Lipari , in rada, hanno trovato rifugio

due navi cisterna e un mercantile . Già da ieri pomeriggio, l' arcipelago eoliano

è isolato a causa del forte vento di ponente che ha raggiunto anche i 40 km h ,

ingrossando il mare e rendendolo impercorribile dalle imbarcazioni. La Sicilia

si avvicina alla stagione primaverile , come evidenziato dalle giornate

soleggiate e dall' aumento delle temperature degli ultimi giorni. Questa

situazione sta offrendo un barlume di speranza agli abitanti dell'isola, che

hanno affrontato un inverno piuttosto difficile . Finalmente, c'è una luce in

fondo al tunnel. La Protezione Civile Regionale non ha diramato alcuna allerta

meteo per la giornata di oggi 11 marzo 2023, poiché il sole continuerà a

splendere su gran parte della Regione Nella zona costiera del Tirreno , il cielo

sarà prevalentemente poco nuvoloso, ma si potranno formare anche nuvole

compatte nelle ore centrali della giornata. Sul litorale ionico , invece, il cielo

sarà in prevalenza poco nuvoloso, con maggiori possibilità di variabilità nelle ore centrali della giornata. Nelle zone

interne del litorale meridionale e dell' Appennino , si alterneranno nubi sparse e schiarite per l'intera giornata, con un

tendenza a un ampio rasserenamento in serata. Il Canale e il Mare di Sicilia saranno molto mossi. Previsti anche venti

da forti a burrasca dai quadranti occidentali con rinforzi fino a burrasca forte sui settori montuosi Foto di repertorio.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Oltre 200 migranti rimettono piede sulla terraferma: lo sbarco in Sicilia

MESSINA - È avvenuto nel pomeriggio di oggi uno sbarco di migranti al molo

Norimberga di Messina: sono 250 coloro che hanno rimesso piede sulla terraf

... MESSINA - È avvenuto nel pomeriggio di oggi uno sbarco di migranti al

molo Norimberga di Messina : sono coloro che hanno rimesso piede sulla

terraferma. I profughi facevano parte dei 1200 salvati nelle scorse ore ed

erano distribuiti in due imbarcazioni diverse: una della guardia di finanza e

l'altra della Capitaneria. Sono stati accolti dalle forze dell'ordine, dalla

Prefettura, dall'Asp e da alcune associazioni di volontariato. Nelle ultime ore

la Guardia Costiera ha effettuato il salvataggio di più di 1.200 migranti . Le

operazioni di soccorso sono state coordinate dal Centro Nazionale del

Soccorso Marittimo della Guardia Costiera per due imbarcazioni intercettate

a oltre 100 miglia "al traverso della costa di Roccella Ionica" in acque italiane.

Il recupero è stato difficile a causa delle imbarcazioni sovraccariche di

migranti e delle avverse condizioni meteo-marine, ma sta per concludersi. La

Nave Dattilo ha recuperato tutti i 500 migranti presenti su una delle

imbarcazioni, mentre un pattugliatore della guardia di finanza ha fornito

supporto alla nave della Guardia Costiera. Nel frattempo le 379 persone a bordo del secondo barcone sono state

salvate da due motovedette Sar della Guardia Costiera e trasferite a bordo della Nave Sirio della Marina Militare, che

si sta dirigendo verso Augusta. Infine, un altro barcone intercettato ieri a circa 60 miglia al traverso di Crotone è stato

soccorso nella notte da due motovedette Sar della Guardia Costiera e da un mezzo della Guardia di Finanza, con tutti

i 487 migranti che sono stati tratti in salvo e sbarcati nel porto di Crotone intorno alle 3 di questa notte. Il presidente

del Consiglio europeo sul naufragio di Crotone Il presidente del Consiglio europeo, Charles Michel , ha risposto alla

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in seguito al tragico naufragio al largo di Crotone , sottolineando

l'importanza di trovare soluzioni valide per gestire meglio la migrazione e combattere il traffico di migranti. Durante il

Consiglio europeo del 9 febbraio, è stata affermata la determinazione collettiva a sviluppare un'adeguata risposta

europea al complesso fenomeno della migrazione, concordando una serie di misure pratiche e concrete. È stato

chiarito che è imperativo che i colegislatori continuino i lavori sul patto sulla migrazione e l'asilo, in linea con la tabella

di marcia comune del Parlamento europeo e delle presidenze di turno del Consiglio, e in vista dell'adozione delle

proposte prima della fine dell'attuale legislatura. Michel sottolinea che l'attuazione delle conclusioni del Consiglio

europeo di febbraio è ora fondamentale e che la rapida attuazione delle misure concordate è una priorità per tutti.

Conta fermamente sull'Italia per lavorare insieme e agire con decisione per evitare tragedie come quella al largo della

Calabria. La presidenza svedese del Consiglio e la Commissione informeranno sui progressi finora compiuti durante

New Sicilia
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la prossima riunione del 23 e 24 marzo. Foto di repertorio.

New Sicilia
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Montebello Jonico. Porto di Saline, concluso lo studio iniziale al recupero funzionale

Per la completa rifunzionalizzazione del Porto, sarà necessario ripristinare le

strutture che hanno subito danneggiamenti MONTEBELLO JONICO - Si è

conclusa la prima fase degli studi tecnici, richiesti dall'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto all' Università Mediterranea di Reggio Calabria,

finalizzati a valutare lo stato delle infrastrutture marittime del Porto di Saline e

a definire una strategia per il suo recupero funzionale. Il gruppo di ricerca

coordinato dal professor Felice Arena, Ordinario di Costruzioni idrauliche e

marittime e idrologia del Dipartimento di Ingegneria Civile, dell'Energia,

dell'Ambiente e dei Materiali dell'Università Mediterranea, ha consegnato nelle

scorse settimane un primo report da cui emerge che le problematiche del

Porto di Saline appaiono riconducibili alla mancata o non corretta gestione

dell'infrastruttura e dei sedimenti, sin dalla sua realizzazione. Non ci sono

quindi problemi di impostazione del progetto originario, ma solo una non

idonea gestione del trasporto solido (circa 40.000 metri cubi annui), da

levante verso ponente, che ha causato via via l'accumulo di grandi quantità di

materiali davanti alla diga di sopraflutto e poi l'insabbiamento completo

dell'imboccatura. Per la completa rifunzionalizzazione sarà necessario ripristinare le strutture che hanno subito

danneggiamenti come il molo di sottoflutto e conseguentemente le banchine di riva del tratto ovest e nord-ovest. Nelle

more del completamento delle indagini in situ e degli studi meteomarini, che costituiranno il punto di partenza per il

nuovo Piano Regolatore Portuale, nel primo report è stato anche valutato favorevolmente un ripristino parziale

provvisorio dell'imboccatura con dragaggio di parte dei sedimenti accumulati, proposto dall'AdSP dello Stretto, che

consentirebbe di assicurare la navigabilità sia pure a mezzi nautici di piccolo pescaggio ed il possibile utilizzo della

banchina retrostante alla diga foranea per l'impianto di una o più concessioni per il piccolo diporto e per la pesca. Per

predisporre gli studi di dettaglio ed approntare la progettualità necessaria per acquisire le autorizzazioni ed avviare

l'appalto dei lavori di questo primo intervento l'AdSP ha incaricato subito la società di Ingegneria Wavenergy s.r.l. di

Reggio Calabria, specializzata in opere di idraulica e di ingegneria costiera, che si metterà immediatamente al lavoro.

Nei prossimi giorni, nel corso di una conferenza stampa che sarà appositamente convocata dall'AdSP dello Stretto e

dal Comune di Montebello Jonico, saranno illustrati i dettagli sia del primo report sugli studi condotti dall'Università

Mediterranea che del progetto in corso di redazione. Il presidente, Mario Mega ha così commentato: "i risultati degli

studi condotti dall'Università Mediterranea ci tranquillizzano rispetto alla possibilità di operare il pieno recupero del

Porto di Saline. I tempi non brevissimi per la redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale ed il costo importante

dei lavori di ripristino, tuttavia, ci hanno portato ad immaginare

TempoStretto
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questo primo intervento per poter quanto prima rimettere in funzione parte dello specchio acqueo e metterlo a

disposizione del diportismo per cui abbiamo rilevato in questi mesi molto interesse da parte di privati ed associazioni.

Siamo fiduciosi che entro il prossimo anno potranno essere avviati i lavori per i quali siamo disponibili ad investire

risorse dell'Ente. Nel frattempo continueremo a sviluppare la progettualità per il pieno recupero, per cui sarà

necessario individuare specifici ed importanti finanziamenti statali o regionali, ed a sollecitare l'inserimento nelle ZES

delle aree del retrostante agglomerato industriale." Molto contento anche il sindaco di Montebello Jonico, Maria Foti:

"accolgo con grande soddisfazione questo primo risultato, - ha dichiarato - frutto di un lavoro coordinato, da più di

due anni, con vari interlocutori ed in modo particolare con il Presidente Mega. Continuerò ad essere presente ad ogni

tavolo ove si decidono gli step successivi per addivenire alla completa realizzazione del progetto di

rifunzionalizzazione dell'infrastruttura portuale, che proprio per la sua localizzazione può costituire la porta d'ingresso

del Mediterraneo e pertanto volano di sviluppo del territorio".

TempoStretto
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Musumeci "Per la portualità nel Sud Italia deve fare rete"

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui

puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a

doppia ci f ra e su questo comparto bisogna invest i re integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere

Il Sito di Sicilia

Catania
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Musumeci "Per la portualità nel Sud Italia deve fare rete"

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui

puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a

doppia ci f ra e su questo comparto bisogna invest i re integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere
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Migranti, soccorsi senza sosta

La Guardia costiera impegnata su più fronti. Salvataggi resi difficili dalle

condizioni meteo. Il video E' boom di partenze di migranti verso l'Italia: circa

4.600 in 48 ore. Degli oltre mille e trecento migranti avvistati ieri a bordo di

imbarcazioni nel mar Jonio, solo in 500 hanno toccato terra, dopo la

mezzanotte, sbarcando a Crotone. Altri 800 sono scortati da Nave Dattilo

della Guardia Costiera e navigano alla volta di Roccella Ionica, sempre in

Calabria. A causa delle pessime condizioni meteo, le due motovedette della

Guardia Costiera attese da ieri sera a Pozzallo, con 150 persone soccorse,

non sono ancora approdate. E neanche le 200 che avrebbero dovuto

sbarcare stamattina al porto di Catania. I soccorsi, coordinati dalla Centrale

Operativa della Guardia Costiera di Roma, sono risultati particolarmente

complessi per i l numero elevato di persone presenti a bordo delle

imbarcazioni alla deriva. Altre mille persone sono state riportate indietro ieri

dalla Guarda costiera tunisina. Intanto, si fa sempre più difficile la situazione

nell'hotspot di Lampedusa, che ospita quasi tremila stranieri, dieci volte di più

la capienza consentita. In difficoltà il team medico e gli operatori. Impossibile

attivare i trasferimenti. A causa del mare grosso da Porto Empedocle non arriva il traghetto di linea che porta i viveri e

trasferisce il pescato del giorno. Un problema che si somma ai tanti della più grande delle Pelagie. Il video dei

soccorsi.
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Musumeci "La portualità nel Sud Italia deve fare rete"

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui

puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a

doppia ci f ra e su questo comparto bisogna invest i re integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere
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Nauta 2023, il Ministro Nello Musumeci: "La portualità in sud Italia deve fare rete"

Un settore in incremento su cui puntare come volano per l'economia del

Paese. La nautica cresce e lo fa a doppia cifra e su questo comparto bisogna

investire integrando professionalità. "La cantieristica segna un +30% del

fatturato. Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire

importanti scenari di mercato e di crescita -sottolinea il Ministro Musumeci-.

Dal canto nostro, ci sembra strategico investire sulla portualità per creare una

rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una

tradizione cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi,

recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera pone l'accento su temi

importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come

questo che vede anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022,

l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre 6 miliardi di euro di

cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice

Presidente Confindustria Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno

valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che ogni euro

investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni

dipendente se ne generano 9 nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio".

Dati su cui riflettere per la crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del

salone, sottolinea il successo di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il

numero degli espositori -afferma il direttore di Eurofiere- E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in

fiera un Ministro, un siciliano con delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee

aspettative". E se l'assessore Elena Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un

sistema integrato nel territorio, attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al

progetto sottolineato dal Ministro Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata.
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Musumeci "Per la portualità nel Sud Italia deve fare rete"

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui

puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a

doppia ci f ra e su questo comparto bisogna invest i re integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere
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Musumeci "Per la portualità nel Sud Italia deve fare rete"

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui

puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a

doppia ci f ra e su questo comparto bisogna invest i re integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere
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Musumeci "La portualità nel Sud Italia deve fare rete"

di MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un settore in incremento su

cui puntare come volano per l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa

a doppia cifra e su questo comparto bisogna investire integrando

professionalità. Un focus importante in occasione della 21esima edizione di

Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia Fiere di

Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, Elena Pagana, Assessore

regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti, Vice Presidente

Confindustria Nautica, Francesco D i  Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale Sicilia orientale, Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di

Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino

Di Cavolo, amministratore delegato di Sicil ia Fiera, e il sindaco di

Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato.

Questo significa che il settore gode di buona salute e può aprire importanti

scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci -. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire

sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione

cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera

pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare il Governo in un evento come questo che vede

anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre

6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria

Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che

ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9

nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la

crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo

di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma

il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con

delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena

Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio,

attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro

Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere (ITALPRESS).
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Musumeci "La portualità nel Sud Italia deve fare rete"

Tempo di Lettura: minuti MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Un

settore in incremento su cui puntare come volano per l'economia del Paese.

La nautica cresce e lo fa a doppia cifra e su questo comparto bisogna

investire integrando professionalità. Un focus importante in occasione della

21esima edizione di Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a

Sicilia Fiere [] Tempo di Lettura: minuti MISTERBIANCO (CATANIA)

(ITALPRESS) - Un settore in incremento su cui puntare come volano per

l'economia del Paese. La nautica cresce e lo fa a doppia cifra e su questo

comparto bisogna investire integrando professionalità. Un focus importante in

occasione della 21esima edizione di Nauta 2023, in programma fino al 12

marzo 2023 a Sicilia Fiere di Misterbianco, nel Catanese, e nell'ambito della

tavola rotonda "Nautica risorsa del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a

cui hanno preso parte Nello Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare,

Elena Pagana, Assessore regionale al Territorio e Ambiente, Piero Formenti,

Vice Presidente Confindustria Nautica, Francesco Di  Sarcina, Presidente

dell 'Autorità di sistema portuale Sicil ia orientale, Roberto Neglia,

Responsabile Rapporti istituzionali Confindustria Nautica, e Alessandro Lanzafame direttore di Eurofiere e

organizzatore di Nauta. Sono, inoltre, intervenuti per i saluti, Nino Di Cavolo, amministratore delegato di Sicilia Fiera,

e il sindaco di Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un +30% del fatturato. Questo significa che il

settore gode di buona salute e può aprire importanti scenari di mercato e di crescita - sottolinea il Ministro Musumeci

-. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia può avere un

ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi tempi,

recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di rappresentare

il Governo in un evento come questo che vede anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel 2022, l'industria

nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre 6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie all'export. A riguardo

Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno valutati tenendo conto

del moltiplicatore 1.7. Questo significa che ogni euro investito genera sette volte di più nella filiera e nell'indotto.

Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9 nell'industria nautica valutando trasversalmente i settori coinvolti, dai

porti al territorio". Dati su cui riflettere per la crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore di Eurofiere e

organizzatore del salone, sottolinea il successo di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli spazi

espositivi e triplicato il numero degli espositori - afferma il direttore di Eurofiere - E per la prima volta abbiamo il

piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno
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al di là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena Pagana punta l'attenzione sull'importanza della

sinergia tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio, attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile,

Francesco Di Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una

rete integrata. foto ufficio stampa Eurofiere (ITALPRESS).
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Anna Garuccio sfida tutti e si candida a sindaco

Tira dritta per la sua strada non cedendo alle richieste di chi vorrebbe ritirasse

la candidatura per aderire ad un progetto similare. Anna Garuccio, consigliera

comunale uscente al comune di Trapani ha ufficializzato la sua candidatura a

sindaca della cit tà capoluogo. Lei, f igl ia d'arte (I l  padre Erasmo,

domocristiano, è stato sindaco di Trapani), è stata una delle più attente e

puntuali consiglieri di opoposizione alla amministrazione Tranchida ponendosi

come alternativa rispetto all'attuale amministrazione. Lo fa già a partire dal

suo manifesto che è un messaggio chiaro agli elettori: "Io guardo la mia

Trapani con occhi diversi". Per lei, come evidenzia nel comunicato stampa in

cui ufficializza la sua candidatura, Trapani viene " prima di tutto, una città che,

con l'impegno di tutti, può tornare allo splendore di un tem po. Sono certa che

se lavoriamo insieme, e spinti dall'amore per questa nostra terra - le cui

bellezze naturali, tradizioni, storia, talenti e potenzialità non sono secondi a

nessuno - saremo in grado di compiere fondamentali e necessarie

trasformazioni, pur in un momento non facile per le problematiche che

investono il nostro Paese e l'Europa intera ". " La prepotenza - prosegue la

candidata - non ha alcun diritto di esistere rispetto al necessario confronto democratico che mai può venire meno in

vista del bene della città e dei suoi cittadini". Nel suo progetto di governo del territorio si punta specificatamente

all'efficienza nel garantire i servizi primari alla collettività, allo sviluppo delle possibilità lavorative, specie per le donne

e per i giovani, alla salvaguardia dell'ambiente, al risparmio energetico, senza tralasciare la valorizzazione turistica

della città che passa anche dalle potenzialità del suo porto. Caratteristiche che devono essere sviluppate, in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia occidentale, sia dal punto di vista commerciale e

industriale sia puntando ad un incremento dei flussi turistici. " Trapani - afferma la candidata sindaca - ha tutto il diritto

di tornare ad essere punto di riferimento nel Mediterraneo, con un'apertura verso i mercati orientali, e luogo

privilegiato di incontro per i valori che possiede e sa esprimere e per il suo patrimonio culturale. Trapani, nella storia,

ha mostrato, con assoluta certezza, tutta la sua vocazione cosmopoli ta". Anna Garuccio contesta una politica " fatta

di pretestuosi compromessi che è stata, spesso, a favore di terzi e a danno di Trapani " e chiede ai cittadini di "

riappropriarsi del loro ruolo centrale nella vita pubblica, a cominciare da quel principio di coesione e solidarietà sociale

che è il fondamento della vita di una città e, come tale, è il presupposto per la sua crescita e per il benessere di tutti

coloro che la abitano e la vivono ". "Il mio impegno - prosegue - è quello di restituire alla politica la sua nobiltà di

azione al servizio del bene della collettività e non asservita agli interessi di pochi soggetti. Una politica che si traduca

in azione amministrativa efficiente, efficace, ponderata, capace di guardare
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al presente ma anche al futuro, di tracciare percorsi sostenibili e credibili, di dare risposte reali e strutturali ai bisogni

e alle aspettative dei cittadini ". " Il vero politico - dice Anna Garuccio - deve uscire dai Palazzi, camminare in mezzo

alla gente, sporcarsi le mani nel senso più nobile del termine. E ciò deve accadere sempre, non solo in vista delle

tornate elettorali. Da consigliera comunale questa è stata la mia linea guida e non la abbandonerò certo adesso né in

futuro. Ho interrogato la mia coscienza. Ho lottato e ho deciso di accogliere positivamente l'invito dei tanti cittadini

che mi hanno esortato a candidarmi alla guida dell'amministrazione della città". Garuccio rilancia l'appello che, nei

mesi scorsi, ha accompagnato la nascita del suo movimento La mia Trapani: " Mi rivolgo a tutti coloro che hanno a

cuore il bene di questa città così bistrattata, alle organizzazioni professionali, a piccoli e grandi imprenditori, ai

consigli degli Ordini, ai tecnici, alle associazioni di volontariato e, con particolare riguardo, mi rivolgo ai giovani, che

hanno il diritto di vivere il loro futuro nella loro città natale, e alle donne di questa città perché sia anche per loro un

luogo da abitare, dove trovare opportunità, riconoscimento e rispetto". Note biogafiche Anna Garuccio è nata il 24

luglio 1976 e risiede a Trapani. È laureata in Filosofia, presso l'Università degli Studi di Palermo, e in Conservazione

dei Beni Culturali, indirizzo Archeologia, presso l'Università "Alma Mater Studiorum" di Bologna con una tesi sulla

topografia di Trapani dalle origini al 1286. È stata docente di materie umanistiche negli Enti di formazione

professionale e, attualmente, insegna Filosofia e Storia nei Licei. Nel 2018 è stata eletta in Consiglio comunale nella

lista civica "Trapani tua".

Trapani Oggi

Trapani



 

sabato 11 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 1 3 7 6 6 1 9 § ]

Approfondimento del TG di Antenna Sud, condotto dalla giornalista Anna Saponaro, sul
concetto di Porto

Durante l'intervista al prof. Abele Carruezzo, direttore scientifico del

quotidiano Il Nautilus, è stata trattata l'evoluzione tecnica e tecnologica del

concetto di porto' Conduce la giornalista Anna Saponaro Siamo passati dal

concetto di porto come specchio d'acqua', limitato ad opere strutturali naturali

e/o artificiali che consentono protezione' alle navi dal moto ondoso e dalle

correnti marine, al concetto di porto come complesso di attività' operazioni e

servizi connesse all'esercizio della navigazione. Poi si è parlato di ambito

portuale' e di nodo logistico per giungere alla retroportualità' come l'insieme

delle infrastrutture portuali unite alle zone per implementare le zes, vincendo la

competitività fra regioni marittime,lungo le rotte del Mediterraneo. Passando

alle nuove sfide che lo shipping internazionale sta attraversando, è stato

sottolineato come le mega ship container e passeggeri hanno bisogno di

adeguate infrastrutture portuali. In più, la fase della transizione energetica,

ecologica e digitale sta imponendo a tutto il cluster marittimo/portuale

un'accelerazione verso una mobilità sostenibile, quale può essere

l'intermodalità, pilastro fondamentale di una logistica integrale. Le autostrade

del mare, grande patrimonio dell'Italia, hanno permesso di togliere dalle strade italiane milioni di tonnellate di merci

trasferendole sulla modalità mare-mare e mare-ferro. Oggi per essere competitivi come porto, occorre anche

produrre energie (anche rinnovabili) e distribuire energie con un occhio particolare ai nuovi combustibili marini di

transizione, per poi passare al tutto green'. Infine si è parlato di porto territorio' che per essere un asset strategico di

incoming turistico deve creare itinerari di connessione tra il porto e i luoghi di cultura del territorio, a iniziare dalla città,

riducendo le distanze tra i cittadini e il loro porto. Le problematiche marittimo/portuali di una Città di mare vanno

affrontate senza ideologismi e con il contributo di tutte le parti in campo. Scoprire la propria identità' che è quella di

ponthos' per le genti e per un'accoglienza degna di un'Umanità moderna.
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